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PREFAZIONE

	di Francesco Monaco, Fondazione IFEL-ANCI

	Un bel modo di valutare il lavoro che tanti fanno sul territorio a supporto di imprese e di amministrazioni pubbliche sul tema dell’accesso ai finanziamenti pubblici in conto capitale e/o in forma di incentivi, è leggere questo libro scritto da Luca Mauriello.

	Viviamo in Europa un momento di grandi opportunità, pur uscendo da un periodo di crisi molto complicato, di cui ancora non si vede la fine.

	Crisi finanziaria arrivata di rimbalzo dagli USA nella seconda metà degli anni dieci del nuovo secolo e facilmente scivolata in crisi economica e sociale, fino alla pandemia e alle due guerre vicine, ancora in pieno corso mentre scriviamo.

	Una crisi caratterizzata da produttività del lavoro che arranca, occupazione al palo e un degrado progressivo dei grandi servizi di cittadinanza: l’istruzione, la salute, la mobilità. E non basta. Osserviamo negli ultimi mesi il collasso climatico ed energetico, deflagrato a ritmi ad oggi non più contenibili se non si mette mano seriamente al modello produttivo dominante, fatto di abusi nel consumo dei suoli, abbandono delle terre alte, elevati tassi di immissione di anidride carbonica nell’atmosfera.

	Infine, un declino demografico che segnerà negativamente il futuro del continente se non sapremo invertire il trend rapidamente, aprendo le porte ai nuovi arrivati e, soprattutto, se non lavoriamo ad una torsione del welfare, oggi tutto piegato ai bisogni delle coorti più anziane e sostanzialmente insensibile alle fasce più giovani della popolazione e, in particolare, alle donne.

	Ma, in tutto questo, come si diceva all’inizio, l’Europa ha battuto un colpo.

	Dal 2020 è stato varato dall’UE un grande piano di interventi per il futuro delle nuove generazioni, grazie al quale nelle intenzioni è assegnata la giusta tutela alle funzioni riproduttive, mentre le gravi disuguaglianze di reddito e territoriali, che attraversano con la forza di faglie sismiche le nostre società, sono al cuore di milestones e target che il Piano disegna.

	Un piano fatto di investimenti e riforme, finanziariamente alimentato da obbligazioni comuni, contratte dalle istituzioni europee nell’interesse di tutti e con la garanzia di ogni cittadino europeo: una cosa mai vista e, anzi, sempre osteggiata dai soci più tiepidi dell’Unione.

	Comunque, una mole di risorse pari quasi al valore del bilancio consolidato dell’UE, a livello generale.

	Per l’Italia, una quantità di risorse monetarie mai viste, neanche ai tempi del Piano Marshall.

	Secondo un calcolo della Fondazione IFEL, fino al 2029 avremo a disposizione più di 400 miliardi di euro per fare investimenti pubblici e dare aiuti alle imprese, al fine di favorire le transizioni gemelle, digitale e ambientale, chiudere i divari economici sociali e territoriali, finalizzare riforme che aspettiamo da più di un trentennio.

	Dunque, una grande occasione su cui indirizzare tutte le energie del sistema.

	Ognuno dovrà fare la propria parte.

	Ciascuno dovrà assumere la responsabilità della sfida.

	Non è questa la sede per fare un bilancio dell’impresa collettiva. E forse non è ancora tempo di bilanci: il lavoro è in corso. Vedremo.

	Quello che possiamo dire qui, invece, è apprezzare la serietà con cui le persone impegnate con Projenia® si sono ingaggiate per dare il loro contributo. Lo fanno offrendo servizi di supporto e assistenza ad amministrazioni locali e imprese, con una tecnica sperimentata nel lavoro di campo e un metodo convincente, di cui questo libro dà conto nei dettagli operativi.

	Allenando i loro “clienti” al pensiero strategico, per non rincorrere alla cieca ogni opportunità (i bandi), con dispendio inutile di tempo e danaro, ma orientando la ricerca alle priorità di piani e programmi ben definiti, ponderati e condivisi. Soppesando obiettivi e risultati attesi e fornendo indicatori utili per misurare efficienza ed efficacia dell’azione pubblica o privata che sia. Conferendo al lavoro il valore aggiunto di approfondimenti multisettoriali e conoscenze trasversali, utili a costruire non solo pensiero strategico ma anche capacità di realizzazione.

	Mi pare che facciano tutto questo soprattutto nel Mezzogiorno e nelle sue aree interne, luoghi in cui gli squilibri che abbiamo segnalato si ripropongono più intensamente e più in profondità, e dove la sfida è più impegnativa. Questo conferisce maggior merito al lavoro e al metodo che il libro di Mauriello ci racconta.

	 

	 

	 




INTRODUZIONE

	Come accedere ai fondi pubblici mediante un approccio strategico e una proposta progettuale vincente

	Quando si parla di fondi pubblici, nella mente delle persone che si avvicinano a questo particolare ambito di sostegno economico, si aprono scenari di ogni tipo. 

	Ciò avviene perché, di fondo, è carente una chiarezza di base che possa agevolare l’avvicinamento a determinate opportunità. 

	Partiamo dal presupposto che quando si ha un problema, di qualunque natura sia, per risolverlo è necessario muoversi nella giusta direzione.

	Pertanto, serve avere un progetto funzionale, perché un progetto è, essenzialmente, una soluzione a una specifica problematica. 

	Ma non si può strutturare un percorso del genere senza competenze in merito, e su questo aspetto, ho approfondito e potenziato le mie competenze in tanti anni di servizio.

	Quando ci si appresta a questo mondo, è indispensabile avere un approccio strategico ai finanziamenti pubblici.

	Serve, infatti, ragionare in maniera profonda, responsabile e soprattutto consapevole degli obiettivi di sviluppo che si intendono perseguire, dal momento che ci si riferisce a risorse pubbliche e non private. Si tratta, essenzialmente, di non “acquistare un biglietto della Lotteria” e sperare che la Dea Bendata ci assista. Con una visione del genere non si va da nessuna parte.

	Serve stabilire una proposta progettuale in grado di risolvere un problema di partenza, e l’approccio è indispensabile a far sì che ciò che seguirà, sarà instradato in un percorso finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo.

	Ragionando, così, in maniera diversa, non si va a presentare una proposta di richiesta fondi semplicemente perché questi sono disponibili, ma serve pensare, essenzialmente, in maniera strategica.    

	Non bisogna solo fermarsi a una prima domanda legata a quale sia il bando più adatto alla propria realtà, bensì serve andare oltre e porsi un altro quesito: per quale motivo la commissione europea (se ci riferiamo ai programmi a gestione diretta) o qualsiasi altro ente finanziatore pubblico, dovrebbe decidere di finanziare proprio la nostra idea progettuale e non un’altra?

	Per rispondere a questo interrogativo, è necessario sapere che l’Istituzione Erogante finanzia un progetto quando questo:

	
	1) Risponde a un problema reale;

	2) È in linea con gli obiettivi delle politiche pubbliche di sviluppo.



	Ciò vuol dire che il nostro progetto deve contribuire alla realizzazione degli obiettivi prefissati a livello centrale dell’Ente erogante, altrimenti non sarà di interesse.

	Dobbiamo considerare il fatto che l’Unione Europea è costituita da decine di Stati che devono attenersi a un regolamento comune, sia sotto il punto di vista politico che economico e legislativo. Al contempo, però, sappiamo che non ha tutti gli elementi coercitivi che tendenzialmente caratterizzano una singola nazione, e che vengono di regola utilizzati per garantire l’ordine sotto ogni aspetto.

	Pertanto, quello che è uno degli strumenti utilizzati dall’UE allo scopo di realizzare le proprie politiche è quello di mettere a bando specifiche risorse.

	Ecco che, nello stesso momento in cui andiamo a presentare un progetto a valere di Fondi Europei, è necessario avere la certezza che mediante quanto andiamo a indicare nel nostro progetto, sia possibile mostrare che ci si sta posizionando esattamente su un binario che è di interesse della stessa UE. 

	Ecco che, se la politica europea posta dietro a un determinato finanziamento viene soddisfatta interamente o parzialmente dal progetto presentato, le probabilità di accettazione dello stesso crescono significativamente in proporzione alla pertinenza, perché il Documento Strategico adottato per il periodo di programmazione di riferimento è quello che detta le linee guida.                     

	Nell’attuale periodo di riferimento, ad esempio, la Politica di Coesione 2021-2027, che rappresenta il principale sostegno alle strategie di sviluppo regionale, concentrerà le proprie risorse su cinque Obiettivi di policy che sostituiscono gli undici obiettivi tematici del periodo 2014-2020. Si tratta di cinque grandi traguardi, sintetizzati in modo evocativo, che definiscono le politiche di sviluppo in un’ottica di semplicità, flessibilità ed efficienza:

	
		
Un'Europa più intelligente, mediante l'innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione economica e il sostegno alle piccole imprese.

		
Un'Europa più verde e priva di emissioni di carbonio, grazie agli investimenti nella transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti climatici.

		
Un'Europa più connessa, dotata di reti di trasporto e digitali strategiche.

		
Un'Europa più sociale, che sostenga l'occupazione di qualità, l'istruzione, le competenze professionali, l'inclusione sociale e un equo accesso alla sanità.

		
Un'Europa più vicina ai cittadini, che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello locale e uno sviluppo urbano sostenibile in tutta l'UE.



	La programmazione delle strategie e degli interventi per l’utilizzo delle risorse europee 21-27 offre grande attenzione e considera in maniera integrata le nuove sfide di carattere globale dettate dall’Agenda 2030 che punta alla evoluzione di sistema e alla realizzazione di azioni concrete verso un'economia circolare e più verde, più resiliente al cambiamento climatico, efficiente nell’uso delle risorse e nella tutela del capitale naturale. 

	Così, dietro ognuno di questi 5 pilastri strategici c’è una politica da realizzare. Questo è importante averlo sempre a mente, perché le scelte di quali bandi emanare non sono dettate in maniera casuale, ma hanno motivazioni ben precise, e per questo è indispensabile produrre una proposta progettuale il più possibile in linea con quelle che sono le richieste minime che devono essere soddisfatte.

	Ecco perché parliamo di approccio strategico ai finanziamenti pubblici. E questo non è legato solo al concetto europeo, ma anche locale, perché ogni bando nasce per motivi ben precisi; sta a noi, in qualità di intermediari tra il richiedente e l’ente europeo, statale, regionale o comunale, predisporre il tutto nella maniera più consona all’ottenimento di tali risorse. Pertanto, il progetto, appena verrà finanziato, diventerà letteralmente un vero e proprio strumento operativo messo a disposizione dell’ente che lo ha finanziato. Non a caso, una delle prime domande che ogni formulario pone al richiedente è in primis legata all’analisi del contesto, che non sarebbe altro che il cercare di capire se, effettivamente, ciò che viene proposto nel progetto presentato risponda a un reale problema. Ecco già che individuiamo un ritorno alla prima domanda che ci siamo posti, ovvero “stiamo fornendo una soluzione a un problema?”

	E, di conseguenza, quel problema reale individuato e la relativa soluzione che si è proposta, quindi l’intero progetto, sono in linea con le politiche europee?

	Eccoci, dunque, davanti a quella che è definita relevance.

	La relevance viene presa in considerazione e valutata in ogni forma di progetto come una tra le prime voci che vengono attenzionate in fase valutativa. Chi esamina i progetti, infatti, vuole subito capire quanto questi siano rilevanti nel rispetto di tutti quegli ambiti che li riguardano. Il suo peso è significativo, tanto che spesso il suo apporto nel punteggio di valutazione supera di gran lunga persino la qualità della proposta.

	Quando parliamo di relevance, stiamo considerando la coerenza di quella che è la nostra idea progettuale nei confronti degli obiettivi delle politiche del programma di riferimento, quindi parliamo di ciò che interessa a chi deve darci quel finanziamento.

	Pensiamo al fatto che, per fare un esempio, potremmo presentare un progetto scritto in maniera perfetta, coerente in ogni singola parte, riportante impatti concreti e comprensibili, misurabili, sostenibili, ma che non sia, all’atto pratico, rilevante per quelli che sono gli obiettivi della commissione valutativa. Ecco che quel progetto non verrà mai accettato, per quanto possa essere impeccabile dal punto di vista della stesura. L’ente finanziatore non avrà mai interesse a promuoverlo e finanziarlo. Per entrare ulteriormente all’interno di quello che è il criterio valutativo legato alla relevance, consideriamo a titolo indicativo il seguente schema:
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	Img. 1 Img.1: La relevance nell’approccio strategico ai finanziamenti pubblici (fonte: European Commission, Aid Delivery Methods. Vol.1 - Project Cycle Management Guidelines).

	Nell’esempio riportato, che si riferisce in questo caso a politiche nazionali, vediamo che abbiamo gli obiettivi di una Politica, che sono, in un primo step, di natura generica, e poi divengono più specifici per volgere al raggiungimento di un risultato:

	
		
Obiettivo generale: Contribuire a migliorare la vita delle famiglie degli agricoltori in montagna;

		
Obiettivo specifico: aumento della produzione agricola, della produttività e dei redditi delle famiglie degli agricoltori in montagna;

		
Risultato: adozione di tecniche agricole più moderne per gli agricoltori target.



	Questi sono i termini entro i quali si pone il decisore politico, al fine di creare le linee guida che lo interessano direttamente, in modo che ci sia una strategia accettata, sulla quale dovranno poi essere valutati i progetti che arriveranno per il bando in questione.    

	Nel caso in cui ci riferissimo all’Unione Europea, la Politica si trasforma in Programma e il suo obiettivo generale parte da quello specifico della Politica, per poi avere, come obiettivo specifico quelli che erano i risultati del nazionale, ponendosi così un nuovo risultato, come indicato nell’elenco seguente:

	
		
Obiettivo generale: contribuire all’aumento della produzione agricola, della produttività e dei redditi delle famiglie che vivono di agricoltura in montagna;

		
Obiettivo specifico: adozione di tecniche agricole più moderne per gli agricoltori in montagna;

		
Risultati: informazione e consulenza fornita agli agricoltori target.



	Tutto questo, infine, viene trasferito al Progetto, che risulterà apportatore di suoi risultati finali per gli obiettivi che si è impegnato a raggiungere, generici e specifici, seguendo il percorso delle Politiche e del Programma a ritroso.

	
		
Obiettivo generale: contribuire all’aumento dell’uso delle tecniche agricole più appropriate in montagna;

		
Obiettivo specifico: supporto all’utilizzo delle tecniche agricole moderne più appropriate, adatte agli agricoltori in montagna;

		
Risultati: 1) tecniche identificate a partire dalle priorità degli agricoltori;  2) tecniche prodotte e adattate; 3) tecniche applicate nei campi.



	Da quanto detto finora, andremo man mano, in questo libro, a tirare fuori quelli che sono i punti salienti nella realizzazione di un progetto, perché è indispensabile sempre essere centrati su quelli che sono gli obiettivi e le aspettative di chi eroga un finanziamento, altrimenti si getterà letteralmente alle ortiche il proprio tempo.

	Procedendo lungo questo percorso che ora sto appositamente tracciando per te in maniera lineare, è necessario prendere bene in considerazione quale sia il miglior modo per dare forma a quella che sarà la strategia che andremo a mettere in atto in fase di scrittura di una proposta progettuale.

	Ricordo anche quanto detto in precedenza, ovvero che non si va mai e poi mai a scrivere un progetto perché c’è un bando che mette a disposizione dei soldi, ma andiamo ad attuare la stesura di un progetto perché abbiamo già un’idea a riguardo.

	Serve, infatti, chiarezza di idee in merito a una problematica che vogliamo andare a risolvere e il bando può diventare lo strumento attraverso il quale ottenere i fondi per attuare ciò che abbiamo in mente da tempo.

	Per questo, torniamo spesso sul concetto di strategia, che bisogna avere a prescindere, come prima cosa, e deve essere di medio-lungo termine, che si tratti di un’associazione, di un ente pubblico o di un’impresa.

	Quindi, serve saper comprendere come la propria idea, che deve essere pregressa e non certo postuma rispetto all’uscita del bando (quindi non costruita a tavolino una volta saputo dell’uscita del bando stesso), possa incastrarsi con uno dei tanti bandi disponibili, perché risponde a una specifica esigenza.

	Qui, andiamo a toccare anche un altro argomento che è legato alla logica del cofinanziamento, che oggi come oggi è divenuta quasi una regola, ovvero che viene finanziata una parte a percentuale del progetto e non tutto; questa si basa sul concetto che il finanziatore aiuta a mettere in piedi l’idea del richiedente, me deve essere un supporto a qualcosa che già deve esistere e non uno starter senza il quale l’idea non potrà mai e poi mai prendere piede. I fondi europei spingono, quindi, a ragionare su progetti a medio o lungo termine in modo strategico.

	Attraverso questo libro avrai modo di approfondire quelli che sono i punti chiave in fase di richiesta di un finanziamento attraverso un bando pubblico, proprio allo scopo di assimilare un metodo, che è quello di Projenia® ideato da me, con il contributo di tanti validi collaboratori che si sono susseguiti nel corso di questi anni e di quelli che sono ancora al mio fianco, per non commettere errori.

	Perché quella attraverso l’oceano dei finanziamenti agevolati è una vera e propria navigazione ardua e complessa, e basta poco per sbagliare anche un minimo passaggio e vedere la propria nave andare a fondo.

	Serve, infatti, porre attenzione alla fase di scouting, alla ricerca e al monitoraggio dei bandi, creare un team di lavoro funzionale e tecnicamente preparato, in grado di organizzare e pianificare le molteplici fasi del progetto. In tutto questo, non bisogna ignorare l’importanza del partenariato, perché come il team, diventa indispensabile per un sano e armonioso procedere lungo la navigazione, dal momento che l’approccio al modo di gestire il progetto deve essere il medesimo per tutti gli interessati.

	E in ogni passaggio, il fattore tempo e il grado di partecipazione sono due aspetti essenziali, dall’ideazione alla stesura della relazione finale. 

	Bisogna, in tutto questo, passare attraverso gli aspetti economici, legati alla gestione del budget economico, facendo in modo che i costi siano congrui e sostenibili, per poter così giungere alla delicata fase della rendicontazione, aspetto da molti ritenuto poco gradito.

	Attraverso alcuni casi studio rappresentativi avrai modo di conoscere più nel dettaglio la natura del Metodo Projenia®, quello specifico approccio che, in tanti anni, ha fatto la differenza rispetto a tutte le altre organizzazioni consulenziali simili alla nostra che si pongono in affiancamento e supporto tra il richiedente e l’ente erogatore del fondo, al fine di facilitare il raggiungimento dell’obiettivo.

	La nostra garanzia è l’altissima percentuale di ottenimento del finanziamento pubblico, prossima al 100%, perché il metodo che adottiamo è costruito su una lunghissima esperienza ed è, pertanto, in grado di proporre il bando che, in base allo specifico ambito di competenza, può fare al caso tuo e farti ricevere il finanziamento.  

	Ritengo che l’esistenza di questo testo sia importante per tutti coloro che hanno la necessità di avere un riferimento in fatto di richiesta di fondi pubblici. La possibilità di notarizzare delle procedure che credo siano molto utili per il raggiungimento dei propri obiettivi, non è cosa da sottovalutare. Io, essendo un forte lettore, mi sono dedicato molto alla ricerca di contenuti pubblicati da qualcuno su questo ambito e devo riconoscere che non sono riuscito a trovare un manuale o un metodo del genere, e non sono l’unico che lo dice, perché poi ho fatto fare anche delle ricerche e sondaggi tra varie associazioni, ai collaboratori e ad altre persone del settore, e questo senza dire a nessuno che stavo scrivendo questo libro sull’argomento. E alla fine non è emerso alcunché.

	Quindi, ho ritenuto importante fornire questo manuale, così da mettere a disposizione i metodi necessari e i segreti che tu puoi usare per avere successo.

	Spesso, noi tecnici non abbiamo neanche il tempo da dedicare a un servizio del genere, e per me scrivere questo libro ha richiesto un impegno aggiuntivo che comunque, nella gestione della quotidianità, talvolta è diventato un sovraccarico. Ma era cosa necessaria e l’ho fatto con grande piacere.

	I pochi testi che sono in circolazione sono per lo più di natura accademica, universitari e non sono utilizzabili da tutti, indistintamente, perché magari sono redatti da parlamentari europei o consulenti tecnici; pertanto, il linguaggio utilizzato è piuttosto complesso e scarsamente fruibile dai più.

	Oppure, si trovano manuali tecnici che si rifanno alle normative per i codici degli appalti, ma è tutto un altro settore.

	I segreti di come si fa a redigere un progetto di successo chiaro, accompagnato anche da casi pratici, non li svelava nessuno.

	In supporto a questo mio obiettivo, dal momento in cui, da qualche anno in società è entrato anche un esperto di marketing digitale, questo oltre a dare una spinta in più, facendo emergere nuove potenzialità, mi ha spronato a prendere questo impegno. Ed ecco che si è manifestata l’esigenza di trasferire il know-how agli altri e farlo capire all’esterno.

	Leggendo questo testo, pertanto, avrai modo di trovare risposte ad alcune delle tue domande. Spesso vengo contattato direttamente dall’interessato, che sia il rappresentante di un’azienda, di un’associazione, cooperativa o ente che vuole far beneficiare dei fondi e quindi, essendo persone minuziose, invece che affidarsi a occhi chiusi e bendati a un consulente qualsiasi, decidono, in primis, di informarsi per capire come si fa a ottenere questi finanziamenti.

	Certo, spesso le persone si fidano, ma poi preferiscono capire bene come funziona questo mondo. E il presente libro è uno strumento ottimo per soddisfare questa esigenza, documentandosi e poi, magari, farsi seguire.

	L’altro tipo di persona che ci contatta è quella alla ricerca di fondi pubblici per trovare una soluzione ai suoi problemi, ma senza un criterio ben preciso a ispirarlo. A volte ha letto qualche articolo di giornale o altri contenuti brevi, o ha visto la pubblicità in televisione promossa dal Ministero della Cultura, relativa a un bando particolare, e allora gli è venuta d’improvviso l’idea di perseguire questa strada.

	Le amministrazioni pubbliche, tranne il caso in cui ci si riferisca a un Sindaco o a qualche persona più sensibile su questo ambito, perché avvezza, vanno più al lato pratico e operativo e quindi è difficile che si mettano a leggere sistematicamente l’intero bando.

	Poi, naturalmente, ci sta anche che qualche amministratore minuzioso e attento vada a leggere regolarmente i bandi e le circolari e mi chiami per avere informazioni su una o un’altra opportunità.

	Sono coloro che vogliono farsi un'idea più approfondita per capire bene che ci sta dietro quell’opportunità.

	Ma è ovvio, poi, che non avrebbero le capacità tecniche per affrontare un percorso del genere e mettere in pratica un progetto, però la conoscenza di alcuni meccanismi è cosa molto utile per la prima fase valutativa,  aiutando nella scelta.
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